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Società di capitale +4%
Ditte individuali +0,4% 

Società di persone -2,5%
Start-up innovative +0,4%

32.916 imprese attive 

+ 1,2%
7.289 imprese attive femminili

+1,5%
2.520 imprese attive giovanili

-0,3%

Costruzioni 4.145 imprese attive, +5%
Attività professionali e tecniche 2.509 imprese attive +2,4% 
Servizi di informazione e comunicazione 1.593 imprese attive +2,8%

Quadro di sintesi: le imprese a Bologna nel 2021 e variazioni percentuali rispetto al 2020

Commercio all’ingrosso e al dettaglio 8.260 imprese attive -0,7%
Trasporto e del magazzinaggio 1.200 imprese attive -2%
Attività manifatturiere 1.867 imprese attive -1,2%

5.708 imprese attive straniere

+5,9%



5

Glossario 1/2

 Impresa attiva: Impresa iscritta al Registro delle Imprese che esercita l’attività e non risulta avere procedure concorsuali in atto. 

 Impresa artigiana: Ai fini del Registro delle Imprese, l’impresa artigiana si definisce, in modo formale, come l’impresa iscritta nell’apposito Albo Provinciale 

previsto dall’art. 5 della legge 8 agosto 1985, n. 443. 

 Società di capitale: Sono considerate società di capitale le società per azioni, le società a responsabilità limitata, le società in accomandita per azioni, le società 

a responsabilità limitata con unico socio. 

 Società di persone: Sono considerate società di persone le società in nome collettivo, le società in accomandita semplice, le società di fatto, le società semplici, 

le comunioni ereditarie, le società irregolari. 

 Società cooperativa: Sono società costituite per gestire in comune un'impresa che si prefigge lo scopo di fornire innanzitutto agli stessi soci (scopo mutualistico) 

quei beni o servizi per il conseguimento dei quali la cooperativa è sorta. 

 Impresa femminile: Si considerano femminili le imprese il cui controllo è prevalentemente in capo a donne. Nel 2014 c’è stato un cambiamento nell’algoritmo 

di calcolo delle società di persone a guida femminile. 

 Impresa straniera Si considerano Imprese straniere le imprese la cui partecipazione del controllo e della proprietà è detenuta in prevalenza da persone non 

nate in Italia. 

 Imprenditori stranieri (titolari di imprese individuali) definizione differente dalla precedente, di cui è un sottoinsieme. E’ la quota di imprese straniere che come 

forma giuridica sono imprese individuali. L’elaborazione di questa specifica forma imprenditoriale straniera permette di fare analisi su 

cittadinanza e genere degli imprenditori stranieri. 

 Impresa giovanile: Si considerano giovanili le imprese il cui controllo è prevalentemente in capo a persone di età inferiore ai 35 anni. 

 



Glossario 2/2

 Start-up innovative: Società di capitali, costituita anche in forma cooperativa, le cui azioni o quote rappresentative del capitale sociale non sono quotate su 

un mercato regolamentato o su un sistema multilaterale di negoziazione, in possesso dei seguenti requisiti: 

• è di nuova costituzione o comunque è stata costituita da meno di 5 anni (in ogni caso non prima del 18.12.2013);   

• ha sede principale in Italia, o in altro Paese membro dell’Unione Europea o in Stati aderenti all'accordo sullo Spazio Economico 

Europeo, purché abbia una sede produttiva o una filiale in Italia; 

• presenta un valore annuo della produzione inferiore a 5 milioni di euro; 

• non distribuisce e non ha distribuito utili; 

• ha come oggetto sociale esclusivo o prevalente lo sviluppo, la produzione e la commercializzazione di prodotti o servizi innovativi ad 

alto valore tecnologico; 

• non è costituita da fusione, scissione societaria o a seguito di cessione di azienda o di ramo di azienda; 

• il contenuto innovativo dell’impresa è identificato con il possesso di almeno uno dei tre seguenti criteri: 

1. una quota pari al 15% del valore maggiore tra fatturato e costi annui è  ascrivibile ad attività di ricerca e sviluppo; 

2. la forza lavoro complessiva è costituita per almeno 1/3 da dottorandi, dottori di ricerca o ricercatori, oppure per almeno 2/3 da soci o 

collaboratori a  qualsiasi titolo in possesso di laurea magistrale; 

3. l’impresa è titolare, depositaria o licenziataria di un brevetto registrato (privativa industriale) oppure titolare di programma per 

elaboratore originario registrato. 

 



In Emilia-Romagna 2.931 imprese attive in più nel 2021

In Italia nel 2021 si contano 5.164.831 imprese attive, in aumento dello 0,3% rispetto all’anno precedente. Tutte le regioni
hanno registrato variazioni positive, tranne Marche, Toscana (-0,1%) e il Lazio (-4,5%).
In particolare l’Emilia-Romagna passa da 397.767 imprese attive del 2020 a 400.680 unità del 2021 (+0,7%); si posiziona al di
sopra della media nazionale e interrompe il trend negativo degli ultimi anni.



LE IMPRESE ATTIVE NELLA CITTA’ METROPOLITANA DI 
BOLOGNA



A fine 2021 nella Città metropolitana di Bologna sono presenti 84.333 imprese attive, in aumento dello 0,9% rispetto all’anno
precedente. Quest’anno si interrompe il trend negativo che perdurava da quasi 10 anni.

728 imprese attive in più nell’area della Città metropolitana



Bologna dodicesima nella graduatoria delle province italiane per numero di imprese attive

Nelle prime posizioni troviamo Roma con 345mila imprese, Milano
con circa 300mila unità e Napoli con 256mila imprese. Chiudono la
classifica Venezia e Lecce con rispettivamente 67mila e 65mila
imprese attive circa.



Tutte le province della regione registrano variazioni positive rispetto all’anno precedente

Rimini è la provincia con la variazione maggiore (+1,8%), a seguire Parma (1,1%) e Reggio Emilia (1%). Bologna è in linea
con il dato regionale (+0,9%). A chiudere la classifica, Piacenza e Ferrara con una variazione del +0,1% rispetto al 2020.



In Emilia-Romagna 9 imprese ogni 100 residenti

L’indice di imprenditorialità è dato dal rapporto delle imprese attive rispetto alla popolazione residente.
Il dato regionale è leggermente superiore alla media nazionale.
A livello provinciale, invece, Bologna registra l’indice di imprenditorialità più basso pari all’8,3%, Rimini presenta il
dato più alto (10,3%), confermando sostanzialmente la fotografia dell’anno precedente.



LE IMPRESE ATTIVE NEL COMUNE DI BOLOGNA



In aumento le imprese attive nel comune di Bologna

Le imprese attive nel comune di Bologna registrano un aumento di 378 unità, +1,2% rispetto all’anno precedente.



Le imprese attive nel comune di Bologna per forma giuridica

Diminuiscono nel 2021 le società di persone (-2,5% rispetto all’anno scorso), aumentano invece le società di capitale (+4% su
base annua) e le ditte individuali (+0,4% rispetto al 2020); queste ultime rappresentano quasi la metà delle imprese attive del
territorio.



Le imprese attive nel comune di 
Bologna per settore

Un quarto delle imprese del
comune di Bologna opera nel
settore del commercio, a seguire
si trovano i settori delle
costruzioni e delle attività
immobiliari.
I settori con i maggiori incrementi
sono le costruzioni (198 imprese
attive in più), le attività
professionali e tecniche (+59
unità) e i servizi di informazione e
comunicazione (+46 unità); sono
in flessione invece i settori del
commercio all’ingrosso e al
dettaglio (-57 unità), trasporto e
del magazzinaggio (-25 imprese
attive), delle attività
manifatturiere (-23 unità).



LE IMPRESE STRANIERE



In aumento le imprese straniere nel comune di Bologna

Prosegue e si intensifica il trend di crescita delle imprese straniere.
Nell’ultimo anno si registra un aumento del 5,9% (+318 unità) rispetto all’anno precedente.



Imprenditori stranieri nel comune di 
Bologna

Quasi il 30% degli imprenditori sono di
origine asiatica.
In aumento il numero di imprenditori
per tutte le provenienze tranne che per
l’Oceania. Sono gli imprenditori
dell’Europa extracomunitaria a
registrare l’aumento più consistente
passando da 764 imprenditori del 2020
a 831 del 2021 (+8,8%), a seguire gli
americani +8,3% e gli imprenditori
africani +5%.



Classifica invariata rispetto allo scorso anno: la Cina è il primo paese di provenienza, con 593 imprenditori
(10,4% del totale), a seguire il Pakistan con 471 imprenditori (+22 ditte rispetto al 2020), terzo il Bangladesh
che conta 412 imprenditori (+22 imprenditori rispetto al 2020). La Moldavia registra la maggior crescita pari a
+34 imprenditori in più (+16% rispetto al 2020), mentre la Serbia e Montenegro perdono 18 titolari (-22,7%
rispetto all’anno precedente).

Top 10 imprenditori extraeuropei per provenienza



LE IMPRESE ARTIGIANE



In aumento le imprese artigiane nel comune di Bologna

Le imprese artigiane nel 2021 si attestano a 8.272 unità, in aumento di 91 imprese (+1,1%) rispetto all’anno precedente.
Si interrompe il trend negativo iniziato nel 2017, ma siamo ancora ben lontani dalla numerosità di 10 anni fa.



Le imprese artigiane per 
settore di attività

Oltre il 30% delle imprese
attive artigiane opera nel
settore delle costruzioni. A
seguire ci sono le altre
attività di servizi con 1.445
unità e le attività
manifatturiere con 1.171
imprese.
Registrano invece una
flessione i settori del
commercio all’ingrosso e al
dettaglio (-2,6%), trasporto e
magazzinaggio (-2%) e
attività di alloggio e
ristorazione (-0,9%).



LE IMPRESE COOPERATIVE



In calo le imprese cooperative nel comune di Bologna

Le imprese cooperative nel 2021 si attestano a 454 unità, in diminuzione di 19 imprese (-4%) rispetto all’anno precedente.
In dieci anni le cooperative bolognesi sono diminuite di oltre 100 unità.



I due settori economici prevalenti
delle imprese cooperative sono il
trasporto e magazzinaggio e
sanità e assistenza sociale, con 74
imprese attive ciascuno. Insieme
costituiscono un terzo delle
cooperative. Seguono i settori
delle costruzioni (56 imprese) e
del noleggio, agenzie di viaggio,
servizi di supporto alle imprese
(61 unità). Il settore delle altre
attività di servizi è quello con la
variazione rispetto al 2020
peggiore: perde infatti 4
cooperative, cioè -66,6% mentre
l’istruzione registra la variazione
migliore, passando da 25 a 28
imprese attive, cioè +12%.

Le imprese cooperative per 
settore di attività



LE IMPRESE FEMMINILI



In aumento le imprese femminili nel comune di Bologna

Le imprese femminili nel 2021 registrano un incremento di 105 imprese (+1,5%) rispetto all’anno
precedente, superando il dato pre-pandemia (7.218 unità nel 2019).



In aumento le imprese femminili nel comune di Bologna

Oltre la metà delle imprese femminili sono ditte individuali.
A seguire, le società di capitale (2.176 imprese) e le società di persone (863 imprese).
Risulta invariata la proporzione di imprese femminili sul totale delle imprese del territorio: il 22,1% è a guida
femminile.



Le imprese femminili nel comune 
di Bologna per settore di attività

Oltre un quarto delle imprese
femminili sono occupate nel
settore del commercio
all’ingrosso e al dettaglio. A
seguire, le altre attività di servizi
(848 unità), attività di alloggio e
ristorazione (830 unità) e attività
immobiliari (813 imprese attive).
Forte presenza femminile
nell’agricoltura, infatti 208
imprese attive su 613 sono a
guida femminile (circa il 34%). La
presenza femminile raggiunge il
47% nel settore delle altre attività
di servizi, mentre è inferiore al
10% nel settore delle costruzioni e
del trasporto e magazzinaggio.



Le imprese femminili extracomunitarie nel comune di Bologna

Anche nell’imprenditoria femminile
la Cina risulta essere il primo paese
di provenienza, con 303 imprenditrici
nel 2021; queste sono anche la metà
delle imprese individuali cinesi totali.
A seguire, il Bangladesh con 55
imprese femminili e la Moldavia con
50 unità. Chiude la top ten la Tunisia
con 9 imprese attive femminili.
In generale, 1 impresa individuale
extracomunitaria su 4 è femminile.



LE IMPRESE GIOVANILI



Le imprese giovanili nel comune di Bologna

Non si arresta l’emorragia delle imprese giovanili iniziata nel 2014, ma la perdita è più contenuta. 
Nel 2021 si è registrato un calo di 8 unità (-0,3% rispetto al 2020). 
Diminuisce leggermente anche la proporzione delle imprese giovanili rispetto al totale attestandosi intorno a 7,6% (nel 2020 
era 7,8%).  



Le imprese giovanili nel comune 
di Bologna per settore di attività

Oltre un quarto delle imprese
giovanili sono occupate nel
settore del commercio
all’ingrosso e al dettaglio. A
seguire, le attività di alloggio e
ristorazione (393 unità) e
costruzioni (348 imprese attive).
Aumentano le imprese attive nei
settori delle attività finanziare e
assicurative (+14,8% rispetto al
2020), servizi di informazione e
comunicazione (+15,2% rispetto al
2020) e il noleggio e servizi di
supporto alle imprese (+10,1%).
Registrano una diminuzione
invece i servizi di alloggio e
ristorazione (-8,4% rispetto
all’anno precedente) e le altre
attività di servizi (-15,3%).



LE IMPRESE INDIVIDUALI



Le imprese individuali nel comune di Bologna

Aumentano nel 2021 le imprese individuali passando da 14.951 a 15.006 (+55
unità rispetto all’anno precedente, +0,4%).

Il 27,2% delle imprese individuali
sono femminili. Dal 2014 il trend
è sempre stato positivo, o al
massimo costante come nel 2019
e nel 2020. Un terzo di queste
imprese operano nel settore del
commercio, a seguire altre
attività di servizi. I settori delle
costruzioni e trasporto e
magazzinaggio sono quelli con
minor presenza di imprese
individuali femminili.



Quasi il 33% delle imprese
individuali sono impiegate nel
settore del commercio, ma
registrano una diminuzione di
53 unità rispetto al 2020.
A seguire, il settore delle
costruzioni che passa da 2.191
imprese attive a 2.308 (+117
imprese, +5,3%) e altre attività
di servizi con 1.295 unità. In
diminuzione i settori di
trasporto e magazzinaggio che
perde 22 imprese (-2,5%
rispetto al 2020) e attività di
alloggio e di ristorazione, in
contrazione di 26 unità attive
(-2% rispetto al 2020).

Le imprese individuali nel 
comune di Bologna per 

settore di attività



GLI ADDETTI



Gli addetti nel comune di Bologna

Nel 2021 riprende,
seppur di poco ad
aumentare il numero
degli addetti. Rispetto
al 2020 si è registrato
un incremento di 138
unità, superando i
158mila addetti sul
territorio comunale.

I settori del commercio (27.003 addetti) e del
noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle
imprese (21.578 individui) assorbono la maggior
parte degli addetti. Quest’ultimo registra anche il
maggior incremento rispetto al 2020 con quasi +8%
di addetti. A seguire per numero di addetti, il settore
dei trasporti e magazzinaggio (15.075 addetti, +4,6%
rispetto al 2020) e di servizi di alloggio e ristorazione
(14.623, -5,2% rispetto al 2020).



LE START-UP INNOVATIVE



Le start-up innovative in Emilia-Romagna

Aumentano ancora le start-up innovative sul territorio regionale, superando ampiamente quota mille unità.
Su base annua si registra un incremento di 128 imprese attive, pari al +13,6%. Aumenti così consistenti non si registravano
dal 2017.



Bologna quinta tra le Città metropolitane italiane per numero 
di start-up innovative

Stabile, la posizione di Bologna tra le Città metropolitane per numero di start-
up innovative operanti sul territorio, anche se la distanza è molto ampia con le
prime posizioni. In testa Milano con 2.641 imprese start-up, seguita da Roma
con 1.542 unità.
Confrontando invece le aree metropolitane italiane per numero di start-up
innovative sul totale delle imprese, Bologna scala ben due posizioni, alle spalle
di Milano e Roma, con 4,1 imprese start-up ogni mille imprese attive.



Le start-up innovative nella Città metropolitana di Bologna

Nella Città metropolitana di Bologna si registra un aumento rispetto al 2020 di 26 unità (+8,2%).
Il 78,8% delle imprese attive opera nei servizi, in particolare nella produzione di software e consulenza informatica (37,4%) e
in ricerca scientifica e sviluppo (11,6%); a seguire il settore dell’industria/artigianato (20,6%).



Le start-up innovative nelle province dell’Emilia-Romagna

Nel territorio della provincia
di Bologna sono presenti il
32,3% del totale delle
imprese start-up innovative
del territorio regionale.
A seguire, Modena con 158
unità e Parma con 111.
Chiude la classifica Ferrara
con 52 start-up innovative.
Tutte le province registrano
un incremento rispetto al
dato 2020: Bologna presenta
il maggior aumento (+26),
mentre Rimini il minimo (+5).
Il dato medio è di 14 imprese
start-up innovative in più per
ogni provincia.



Le start-up innovative nel comune di Bologna

Nel comune di Bologna a fine 2021 sono 228 (1 unità in più rispetto all’anno precedente), pari al 66% delle start-up
innovative dell’intera area metropolitana Dall’inizio della serie storica, le imprese innovative felsinee sono aumentate del
61,7%.


